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L A . VJ/;FÌISJ 
UD, egregio] sinieo m aoritieida Hogia 

in data di iar l'altro seras 
«Creda di fanri. «wsaii graia sagiiiJ 

landoTi, no- aitidolo della' Tribuna a-
adtaiior> or«v sprìlpoaito della presanto' 
orisi; AWadò ohH farete icosa a t i l e r i* 

postoli dèi "disbrdtoa a dall'odlci, haun'ó 
fatto del gii lstr paMoofrlo,' e, ie non né 
hanno M«>'d(\pjti,'bbSgn« r i t igM#rne 
auidam9iite''°l8 "tórte raasWuiìk del 
vecchio buQD senso frtillsiàb. & però 
nedestaj-io éMUre 16 tii'alé' arti dè$ triafi 
ed aprlrer^gli dólchi agi' illusi ; od io mi 
rallegro iJedèndo c'óiae TOÌ 'dfel tViuU 
abbiate da ftO' pezzo oompresA quale' 
opera Bànfa éi dOTdriM4''di psthotlsmo 
sia codetta. Pr'usegiiite etl qneata via' 
onesta, ed avrete il platfso dei Itìont 
che intèndono; e, 'premio^ inestlmàbjle, 
l'approvazione 'delFa vostra cosaienìsa.' 
Sda'sate é^'Ael rlohiamar^ la vostra at­
tenzione' sullo 'èoriyo déllff THM»a 
mi sono parniesao qaesto.,8fpgtì, s'alala ' 
paghi W Ve àbbr^ ristr'etto ' in pòche 
righe', nibntrèf l'argoaiddto''non lieto'fei 
prè"8tlfèb|e •pdi'' taòlts pajine di eontì- '' 
dey«rfó'nl''k(Mortàiiti. »• ' 

Eopo ora' l'àrtiÒQlo'segDalatooi'dall'a-, 
mico'nostro! ' 

«Con !a,stessa volattà.alie il por^p 
prova,avvoltolandosi! nel proprio brago,. 
cer|a stamp^ jtiicoispiaae e sij oonsola 
daHa.^Xentara dalla! patria, perchè que­
ste sventare le oonoedftn» di soddisfare, 
o g ^ ,le'Sua feroci ire, la sue tristi, bre -̂
inoisie. 

« Bii^ ancora ohe schifo, «yo spett^^ 
co.lo di una-miseria modale cosi grande, 
noi priviamo una coqitniserazione pro t̂ 
fondai 

.< Ilrova^si.ndioajuli alia più grande i 
sveotaratche abjiia colpito da treqt'aoni 
la patria, e, non altere, nq, pensiero, ohe 
non sia diodiOie,,di llvo.ra, nna p^ro^l^ 
che non sia d̂t .turpiloquio) . , 

ji Qusl ,r««z%, di geot« — Diohnonol. 
—, s'èiO^ai : intrufolata.; fra. oolor.o ohe 
tengono; csittedr%,di .serietà-^ di djgfit4 
al popolo italiap^l Anaiohè, la panna, 
questa e geqte. usai^a.tenere, in m o o 
il .pugoalf, ,e ad alzire il pugno sacri-
lego.oontro il.petto della propria,niadr«l 

« Se altrimenti fosse, potrebbero co­
storo dimenticare cosi osoenameote la 
patria, e, pur .di ferire l loro avversati, 
oserebb.^iìo asti di bagnare di sangue 
cittsdinp le vie,, ed esgo.rre l'Italia allp, 
scherno delle nazioni,! 

« fioieW sa tristi sono le potizia ohe 
giungo'nt) dall'Afri^ac ben più tristi, per 
noi, SODO quelle che ci ginogono dal-
1..IIIII I ir I • _ • « 

' • Al'r̂ aNbl,!;;!?- ÒEI, .hadr^r (S) 

ALBA CINZIA CALDI SOALOIM 

LA DONNA = 
oous msmrnt BTIOÓ S S ÌBSX̂ TKISO 

.. HEii 'WpAJ'OpO, ' , 

Anche la donna iÙegittinja però può, 
assorgf PI} aalJi'abb\ezion(3 d i , còsa pos-
sedùi^ ga/.'tliqjìto diipojiquÌ3ta..»lla dii- -
gnitk dì compagna amata di nobite''a-l 
more. {1 gei^fiiftentp, onde muovesi tutto 
l'episodio .dell.a guerra troiana che da 
vita'all'Iliade, è. l'ira, di. Achille, su-
scitftia nell'anima dal'fiero eroe da A-
gamennoné, il quale in compenso della-, 
perdut^ Criseide.i gji.tolise per prepo­
tenza di sovranità la schiava Briseide. 
NeUHtJffltoito*}%ndoi|^''cWl'» Wl i t ó ' l'a-
Mar«.f^i*5 «ln«W'àitt<«'[)ttrt6 •M-"' 
l'or^ogHI» «bfféso; liè sJSléridìd'é'protaesfe 
di iiùpèilio valgono-a p jabàr loe serto 
oiAie davanti'a un altro' àfféWÓ, a-un 
altro odio ! l'affdtlfo peK'l'aniioo P à W - -
ciò e l'odib «verào l'HOoisore di Ijuostl' 
che lo richiama aH'artó'-'per sete fti 
veadetta.'-Di fronte'al suprèmo Atridé, 
che.nel-consiglio dei "duci- achei "gli", 
mliiaodia di togliéi'gli la:'séhi'ava, kjlo'' 
l'orgoglio-piirlrflefamonté' in Achille,; 
e la giusta 'ribèUicjné vèrso' l'iuiqiia 
oapidifeVa • del ' cipo; Ma allorqiiandg' 
qucDti inètte' là su'a minaccia ad offdtfò' 
e invia i suoi messi alla tenda dell'e-

è vararaont» .l'amore o h e ' s t r i n a il 
cuore indomito tfinsffftbiSé-'pasàiohe, ed 

timàkt 

Udine - Anno XIV - N. 57. 
iNi?KazroNi 

In t<>i< piKiius x t̂to la'ilftiiii dd Vniiilta 
f»iiroiil<bti; mnitAiif*, 'tHthiknllbJsi • 

Bliutratiamtatl C«nL tS 
pu Unw, 

[Q qnfti'lA.pKgla!̂ . , IO 
VIS SH liMir-iiiiia'' pr«kil di ènvaa'nl 

SI T4ixdt bU'Biliiiilt, klla Mrtstiitii'ii Bar-
dtlM a jiiww t ^HscipaU tnbuoi. 
Un Bamara àrr<tnta Gantitlinl IO. 
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Oaiita/Mfr«BÌ4 Oda-lft Psita-

l'Italia, dove lo priivoaaz'oiii più pazze 
a più colpevoli hanno spinto la folla 
alla riballinDe, a lai baionette dei nostri 
soldiiti — di quégli stesai soldati cbe'non 
ai vuole vadano a''b4ttai'al in Afftóa—' 
hanno trapassato il petto'di tjtt. gjp'tod* 
ineròle ! ' • * - « 

«•S'Adii si dovrà, diifroùle a<'qu68ti' 
spettacoli, r'acoatnuudare-la'calma e la' 
fortezza 1 Non lo faremmo, no i neh a-
vremoio biéogao'di'farlo, sa; contro alle 
baionétte 'del snidati, ei abdaiset-o i petti 
canori-degli oratori da plazìsa, o le'penne i 
dei giornalislì-neil'mSBito ( l l t dotti. 

« Ma ci vanno invece i poverétti» e 
gif ignari, al qdaliogill giorno ohe'pSissa' 
si dtono ad intèndere turpi riierizogn*, 
nei quali si lavori ogdi giornot a 
distruggere un ' brano' della patris, e 
dhe sotto parvenza di farli ribelli ad' 
uoA-ttrk^ioide, si déono mani s piedi 
legati ad altra tirandidi, ad altn-ant-
bizibnij ad altri p'^giorl appetiti! 
; «Gli eri-oft'd' le^svehtura — già lo 
abbiamo datto e lo ripetlafflo -^^ pò* 
Iranno aver ragione del Governo-d'dggi, 
potranno anche sg^mbral-e la vìaWsé-
2u$l Piti acdanitl 'del potere. Quale quindi 
la. necessità''tdl'l*adcanI<àlanto, quale il 
lìaogliUidi fuùsdtafè di sangaa la 'Vie? 
QuiìfaiiS il-fiDbile'idd&Ia>dhe a ' c iò vi 
tonòvif I 

«Non vorremmo dir'tròppo; liws. sol 
ben v«dìaìBf>i'Jf vostro è tutto quanto 

vostri), ohe'vi spaventate tutti quando 
udita'pWlare di calma e di'forza, tahtb, 
j'un'o e l'altro' àontimento è lungi da . 
Voi. Eppure, nqd temete.' Noi non ab-̂  ' 
biàm. parlato uè di oàfai^,'né di forza, 
perchè avessimo, in ris^r-j^, degli.'lio-
mini capaci di iiftpersouarle. 

« Par troppo —̂  e ,«fltti,d«.egg»>.r» 
be .vediamo in Italia il difetto. lE ques.toi 
difetta è, oggi, la nostra maggiore sven-
tuRg. Poco 8 importerebbe di aver per­
duto una battaglia, se vedessimo' la pos­
sibilità di mettere alla testa dal pgese 
degli uomini capaci di ristor^^ne la for­
tuna.'' ^ • - : • ! . : 
' «'Sfa, noJi li Vediamo qudatl uomidl';, 
e al p^sto di ila Governo poco equilì-
br'iito, è perciò poco efficace nall'azionel' 
noD abbiamo alle viste c6é altri Go-
yecui .nella l.qro. v^rif J4 mUfimW: 
quilibj'ati, 0 nella lóro unita-ancora più-, 
flaègh'. 

,«,Nè,maDcaoo,solo gli uomini; nSapoa-
anchè il programma. Scomparso 9''''PJi 
dovrà scomparire l'Italia? 0 basterà a-
yer sostituito uu uomo ad- un altro ia 
pagp al Gabinetto, perche ?oo(npsia ogni, 
ìpecie di dignità nazionale, ogni specie 
di continuità del Governo, ogni spècie 
di nspottabilità nella nazione? 

y-;!'^;s:?a!?!sé<^ssrt'i"Wfm-"V!! " -

esprime le lagrime da quéi fièri occhi 
f fa invocare dal l^remGndo guerriero 
Omibìdtii' l*unicb' verace asitó - nel do­
lore, le braccia materne. « Patroclo 
condusse dalla tendftBrisftidailall&ibeMe 
guanoìe e.la.cesse, - perchè fosse via 
condotta. E gli araldi s'allontanarono 
verso le navi degli Achei e repugnante 
la donna li seguiva. E.,intantb AoMUe 
piangente si assisa, lungi dai compagni, 
in disparte sulle rive- del mare bian­
cheggiante, tendendo il guardo sullofo-
sohe lontananze dell'Oceano. E.proten-

desiaè'-ife- m'àim- e^i'&vmHmm-
mente la madre dilè'tta. » (it.' ! . ) ' ' ' 

Ripetutàméirte ci vién rapprésdntato 
l'eroe lungi dall'armi rodenfesi nellp. 
sua tenda pet la toltagli fanciulla, fin­
ché il suo amore, l,i sua ira, la sua 
gelosia, il suo orgogliè prorompono da­
vanti a^li amliasciatori di Agamèiinono, 
Venati con magiiiflolie offerte a chie­
dergli' paèe, in' una concitata rispo-sta, 
ch'é per v'éiiitii e forza di passione e 
per,'uobiltÌ d:ii|4igiit^iops..è trft lij più 
belle movenze liriche d^' [joema. Giu­
sto è l'amaro rimprovei-^ ohe egli fa 
di-yeder?! tolta da un Atride iniqua­
mente la sua donna, mentre egli si 

' trova ia-fiftmpft per la donna di un 
altro ."Vtride. Risponde il piò veloce 
Achille alle esortazioni dì Odisseg : 
« Stil'pe-di Keus, idmAVAet sk^kie-d-
disseo, invero decorre senza ambagi 
dire quanto penso a line che voi ces­
siate di Sollecitarmi assisi l'un presso 

, l'altro al mio fianco. Poiòhè odioso 
com'è'le porte' dell'Ada è a-me ooldi 
ohb' 'in' 'pkrte nasconde quanto ha lieilo 
spirito e in parte il rivela, "fila io dirò 
tutto quanto a me sembra il meglio ; 
Né l'Atride Agft^ieunone, né gli altri 
Danai rili JerMàderanno ; perdhè iii-

« A quest'I — piuttosto che achic-
charare aeioeohe e turpi OiinlumMie — 
dovrebbero pensaro coloro i quali go­
dono delle sciagure del paese, p'ensandp 
che camblerà il Ministero! > 

l a Ipoti assBFla i i i ì ia 
fa il giro della stampa olerioild e di 
'altri giornali oj} îl9.,*;tep,g«!)o bordooo. 

S,i,é insinuate ohe il ooman^auta mi-
Jttara (Jeila pólooia apWa ira^róv'visa-
Inent» ordinato l'atta^iflo per "éa^audire 
iin, desiderio espuiisa^gl;, ilat Governo. 
. Per il S marzo,' il Ministftq, voleva 
'una vjttorifi, ohe gli avrebbe-servito ai 
suoi Uni p»r|amei)tari.' 
I Sentiamo ciò ohe pensa d' questa ipo-
p a i , gesuitioameifte perdda, il Sole dì 
tMilaùoi ohe non è mÌBistèriale: 

« #*ffl)^ft(Ì,» 'fe • SWMSStV WiMt'izIe 
nella probabilità'di'vin sudoesade'Setàle 
sHoosaSo avesse tìredutoiil'doverlo affi'et-
tare, non avrebbe ' ijuasi aeferetarnente 
B rapidamenta Inviato il Bildissera in 
kfrlB4-.9 odovi riofofzi chd soso ancora 
fu viaggio. » -
j Ma gli soiooohl oh'd hànfio invè'ntato 
la frdltola m'àtvagia,'non hànntì pdtìsato 
iiha dò ordina dl"qà'è|ta'speéia sarebba 
-tato per il "coiiiandàlit'e là migliora dV-
' - ' " ' — ì • ' 

; Bicordi parlamentari 

; va*» gtanziaieito ger l'Àrrica, 
; 1117 giugno 188tì si discusso alla 01-
pièra la òtaziOna di Bàodarioi ed altri 
63 deputati, cagionata dallo stanziu-
tneoto di l i milioni., chiesto dopo la 
èoQupaziorie di Charem La mozione Bao-
òarini diceva : 

« La Camera, ritenendo che lo stan-
« ii|im'e'd,td'dt otto'-tóllmiriì'già, oottSdi'-
'f t'rio'*'dM"6o'vft'rol5"Blfrpl niiwri |i)^i'^ 
'« sedimenti in Africa^ a ohe per la spese 
« di ulteriore espansione occorra, la.for-
« iaalB(.»UtorlM!»ii<Hi8' idei PartemfentdS 
« }>a8S4"all'brdi'u'S-"d»'gioi'ti». ' 

, ,ii"pi).: 'Cì't!i"|.i,;p'bìa|lfé',d î-;oo;i,ài'éird,' 
dif#e,le pi^eMgatlvé dalla Cii'roua,,, è,8̂ ,' 
sendo»i.alierai Hómesiamooya, in tempoi 
diiga8rPa"gaBM-egbiaia,-! a,' vbnuti' 'ai 
vo t̂r, 183','a'MtÀt,| ^i,tfd|rb rà'gi'àM'- -ali'; 
l'oh. Crispi,'fra ì'qùali': , . ', 

Calvi — Oompans ~— Giolitti — Ri- ' 
botti — Sennino — Zanardalli.-

•Votarouo'ool Bacoariai, -ooni' pai" r!-' 
da'^ffi'^id 8 J l i t i • fflllidd); iha » ' la 
9H?3.tfó|iS' d p à ' prftrogaìiVa 'p.arMpnep-
tareit 68t.ifca i quali: - . .( 

'Bddfediol'' —'» BdWomod —iCaetarii-

vero nessuna riconosoe^za _ |p m'ebbi 
del diuturno ino^isant^odi^liatlero con­
tro uomini -03.4111 tfgùal, sorte qui è 
serbata e a icotui. cheiriinaBe inerte 
e a colui che molto pugna, ed u-
guale onoro è al vile corno al valo­
roso, e l'uomo ignavo '6 tillollo ohjq 
molto opre ugii'alm'ente pèirisósiid,. ,È 
nulla a naa più<ohe ad altri rimana) 
da poi ohe io tanti travagli «offet^f,' 
perigliando ognora la mia vita nella 
pugna. E come un uccello arreca il cibo 
raccolto a' suoi tenori implumi, a sé 
risorbando-il peggio, cosi io notti senza 
numero darai 'nèllà vàglifì, e i gì.orai 
consumai sanguinosi, pugnando a oa-
gioue della vostre donne. Io presi con 
le mie navi dodici città" e dieci ne 
presi per terra,nella fertile Troade; 
e "dS''tótè''iiiolH'e''pi'6zìtìsì •te.soVi'" ad"-
quistai e tutti gli apportai in triWittì'' 
all'Atride Agatlieunohe ; ma egli restato 
indietro presso lo veloci navi, rieeven-
doli, poco pe distrilmiva molto ne ser­
bava. Ed egli assegnava lo ricompense 
ai più valortsì o ai capi, e a loro rima­
sero assìouratu. A- me solo fra gli .\oliei  
ritolse'iii ^!qonjp/^ns{\- as8egfta|;f',,seglj 
ha la donqà diletta al mio cuore. È 
perchè dunque gli .Ai-gĵ vi muovono 
guerra ai Troiani ? E perchè adunque 
il figlio d'Atreo adunò e qui condusse 
rosa]t?,fta;?-'iNqn,',tfA'<?'-a fagipni»,..deìllW 
ben-dm'Òtóatd'|<Ìtei|at *'(ii's'd" l l s f ' sd i r 
fra glì''ùoìhi1italn'ano, gli .\tridi, le loro 
donne? ogni'nomo buorlo e saggio adia 
e dilige la sua,' cdmo io amavo don 
tutto il cuore costei, benché captivi^. 
Ma ora, poi ohe mi i-itolse la iuta ri­
compensa e m'ingannò, più npn tonti 
me ohe ben lo oono.sco ;' egli non mi 
persuader!!. » (II. IX.) 

Ed anche aggiungo il Peiide ripu-

— Cdgoola — C-iuipi — C-isati — Ca­
vallotti ^ Cibririo — Goloraho — Co­
sta Andrea — D'Adda — Diligenti — 
DI Rudinl —• Galimberti — Luooii — 
Luzzatti'Luigi — Prìnstti — Rubrni 
— Saoehi —- Sola — Taverna — Vi-
goni-. 

La sìtoaiieiie iQjalia e la trinliiie' 
. tSà. I m p o r t a n t e a r t i c o l o . 
Be>'Mn9, .5 — La National Zeitung, 

rispondendo all'articolo di ieri delle 
Berìfifisr , Neusien Nachficìilen, dice 
ewWi.^nd'.stdltazza il volerioredaro qha 
la Germania, par un grosso errore, com­
messa da qo generala, voglia staccarsi 
dall'Italia, che si mantanna custaate-
mante fedele alla triplice alleanza. E 
ciò adehe pfeseindendn dal fatto che 
la "triplica, allaauzi dava durare ancora 
parecchi àuni. In Francia si vedrebbe 
di buon ooohìo l'Italia impotente, e si 
godrebbe ch'ella non potesse rialzare 
l'orfèra dèlia sua arini ora idtaooato.' 

'Andha'aei'-eirboli competenti sl 'ri-
tièBa òh'è 11; disiiètro di Adua sia un 
terribile cblpb per la potenzialità dal-
ritdlià, ma noti sì piiiisa neppnre'cbd 
esso possa provocare lo scioglitueuto 
dellEi' tr!|ilìce alleanza, 

; II trionfo dei lìtìerali 
I nelle elezioni di Torino 
I Dalla patriottica città o\^» fi) onlla 
I del nostro risorgimento ed aooolsa amo­

rosa nel tempo delle guerre par l'indi-
pandeoza gli esuli dalle altra proVia» 
eia italiane ancors, soggette ai tirannelli 
indigeni e stranieri, ci giuqga la lieta 
notizia ohe nelle elezioni amministrativa 
delU scorsa domeuics i, claricali sooG 
stati compietamenta soonfitti. 

I clericali non hanno avuto par loro 
che i sediai posti dalla qilaorstiza, su 
ottanta oon^iglieri, e il primo noma i^u" 
scita della lista clnriuale ottenne 303 
voti di meno dell'altimo riuscito dalla 
lista libarale. „ 

Cosi la nobile 'Torlup, par vitt ' adl<7 
istante anservita alla reazione olarioala, 
dcgiirimeota si è scp»S{^ <*d h^ rifi{^sto 
con prova virilo a (;hi.ayeva osato,ofiTen-
derla in quanto un paesa h^ di,pia saAfOi 
nella religione per i fatti ohe prddusssro 
la SHa sospirata .unità. , 

Er4 tempo ,che un tale esanipio si 
produoessa per il bene della Patria, e 
spariamo che oa Sjigita quel, salutare 
risveglia, senza il quale sarebba vano.il  
compiacimento di. tutti i dotai Cflttadiai 
per la vittoria.degli elettori torluasi. 

GLI AVVENIMENTI D'AFRIG 
iBtemfltipapÉolarìieì'MBKalBlU 

siài d i s n s t r o d i À b b a C a r l i n a . 
CoE e sercM STTSie il comMltìieiito. 

Sbandati oha arrlraai}. 
Roma 6 — Meroatelli telegrafa d j 

Massaua alla Tribuna stamane, alle, 
ore 10.30 : ' ' . 

«Bssendosi al campo tolto ai privati 
il permesso di telegiatare, corro Ê  
Massaua e Baldissera mi perdette di 
telegrafarvi particolari dell'ultimo di­
sastro, 

Baratien il giorno, 23 diade ordina 
per la ritirata ad Adi Cajè. 

L'ordina del giorno di Baratieri pub­
blicato allèttpé*'*ll''"tli*và'ottbtil'-uemioo, 
essendasiimbssd» -da ^Addav'PotàpadàDf îl 
contatto col nostro corpo di operazione 
si spostava a Debra Damo. 

Le salmerie, partirono al tocco col 
capitano Angherà, 

L'intero corpi, di spadiziuna doveva 
muoversi il (aattino seguente alle 8 II 
giorno seguente venne ' invece: il con­
trordine. 

Recatiiffii al Comando seppi che era 

diands ogni proposta di pace e di al­
leanza-: « Non mai io sposerò Oilounfi 
fra lo vergini figlie di Agamennone K-
(rifle; non. puro se ella oonteade.s.so in 
bolt^ con, l 'aurea Afrodite, né si ugua­
gliasse .pei' l'opere ad Atena dai glauchi 
occhi, io no,n la sposerò giannn^i; scolga 
egli un- altro fra gli Achei più pos­
sente e di lui più degno. Poiché, so 
gli iddìi mi .scampano ed io tornerò 
alla mif» dimore, Poleo sfesso mi soe-
glierìi una sposa. Molto achee sono 
noli'Eliade'-e a Ftia vargini figlie,.di 
duci. valorQsi ohe roggon città ; di que­
ste l'arò mìa sposa quella che -yori-ò 
L'indomito mio cuore anela a goderai 
con legittima e, cara,sposa,lo ricchezze 
che il vecclup P'dfèffMfiiStS.» (II. IX). 

Questo 'fòrte s'dni;i'A6uta'd"ìint(A''d ohe 
anche le schiavo jlósso'no ift^pirare, ò 
giustìHctito dalla loro stessa condizione; 
esse son tutto fanciulle o sposo d'illu­
stri 0 di. onorati natali, figlie e donne 
d'eroi, dtillo vicende di una turbolenta 
politica esposte ai pericoli della servitù, 
ma ohe pur nella i'nvolontaria degra­
dazione conservano la dignitii nativa, 
nobilitando dplla loro stessa nofailtU 
l'amore illegittimo. 

Né recherà stupore che non solo la 
tenerezza ma anche il rispettò la schiava 
sappia inspirare al suo sig'iiore, quando 
si pensi ohe la iniseranda sorte è ' ser­
bata ad inclite donno, quali la pura e 
tenera .Andromaca e là sublime Cas-̂  
Sandra, l'inspirata vergine priamaa di­
letta d'Apollo.' 

E a significare quanta o quale di­
stanza siavi f'ra-1'illegiMimo amore tol-
ler.ito dal costume e dalla morale dei 
tempi omerici e quello dei bassi tempi 
dell'Eliade ste.ssa e di Roma, basta 
riavviciuare l'osprossiouè del souli'-' 

gmntà iiHtizla che il nèmitìo eoa-10,000 
nomiai era'verso Qundet. 

La séra del 23 è p r t i l o con jfrtn 
fretta il battagliode'Ameglio con ,500 
uomini delle bande' e la saììtotta Bttldi 
della secoatìs bSt^eria-ftìdìgeBi'pdi^ tar­
tare di prevenire il nemioo sul ci^ioab> 
stesso. 

Si temeva che Àmagjio .fossa ginUto 
tropp'ò'tàWl'è si dipattàvàoo sua .no­
tiate. ' •• • , 

Dopò'molte diibbiazila sideeiseial attii!' 
zodl'"'di fera una grosèai ri<iógnizione''8ino 
alla poai^lbnf ododjiàtè' prima dat'Da'-
mico il riorii-eat di Adua, allo ,éoopo di 
fargli credere alta mtfaacoia di tfq'at­
tacco e di distoglierlo dà- \mé irfarcls 
sopra' Gìlnde't a masoharara la d'ostri 
ritirata ohe avsva (Ter aiata' Adl-'Cajé, 
ove ci saremmo'trovali più 't'ieini alia* 
nostra bttsd di rifdrnlàiaStò. •• • ' • ' 

Le truppe, partite a mpzzodi, 'll'db-' 
sero alle -3 presso là' pòsiisloBr dagli 
soioani abbandonate. _ Vi rimàsè'W' fido' 
alle 7, quindi si ritrassero. 

Gli informatori davario 'certo 'ua at­
tacco, degli soioaal pdl 28, I aoatri dt- ' 
tesero l'àttà'céo, iiià idvano,. 

^^^^^'^'^*'*' '^'^^'"™'^^**^'' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' 'r ' ' • 
monto ohe ad Agdm'ennone e ad>A-
chillo inspirine' le loro schiave Col 
solitittieiitó inspirato dallo loro amanti 
a Meleagro, a Catdild';''Ma pur- senjia 
discendere a queste degrtfdizìDni 
dall'amore, la lètteratute g i reoà 'o i" 
òfTrè opportuno e taglieilte un tàie 
contrasto. Mentre .igdmennbne ante­
pone la 'Griséide a Clitenneàtra, della 
quale non è meno abile, men'o -saggia,' 
meno bella-e AchillS dishìàradl-aidàl''-
la sua schiava al ' pari-'tli" legìttima 
donna; dietìtré in Eut'ipìd6iAadroniào'£ti 
schiava di Pirro vantasi cdn 'là"legi(>-
tima sposa di questi Brmìond''pt>tere 
lei più sull'animo del oòniuli'SÌ'gndM, 
porche più 'doloé e virtuosa ; Rufino 
con assai men puro od elevato' 'èeriti- • 
mento, dirà di amare le grazie ingéii'na 
e disinteressate delle sohiaVe meglio 
di quello dijlle inati-ona, ma perchè ait-
tifloiose, costoso è psi'ioólbso queste. 

Ora, qual'è nella Società omerica 
l'atteggìamoiito della schiava, quSle 
quello della laoglio • legittima di fronte 
a questo statò di eoSè e' oodie lo su-
hiscoilb'? La Schiava ,patiscè t'assegnata' 
la sua sorte; non è nella donna' diiie-
rioa la virtù Che armò la mìind- della 
romana Lnofezia. Briseide, 'Cassandj'a, 
iVtfdromaba possono sésteiiSri ca'rezfo'" 
da mani ancora tiepide dal sangue dei' 
loro dilotti, senza'cltó il dolore '*fil'''' 
pudore loro inspiri altro ohe un iiii-̂  
bolle pianto, come quello delle dònne 
intorno alla salma di J^ati'òoló' o II 
fremito di i'ipugnan?afiil3l'ìi^eido,'quattdp' 
passa dalla signoria d''Aohille a quella! 
di Agamennone. 
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IL F R I U L I 

Intanto oominciarono le ristrettole 
dei viveri e si aspettava l'ordiaodi ri­
tirata, ' 

Il giorno 29 Baratierl telegrafava 
olia si facesse un ultimo etano per im­
pedire una umiliante ritirata. Ùgli a-
vfìvii decisa l'attaocu. 

La notte del 29 le truppe ebbero or-
diuii di mareiare per iniziare l'attaooo 
su Adua. 

Tutti i generali sono stati favorevoli 
a'I'attacoo. Similmente gli nfUcisli su-
P'Mori, meno il maggioro Salsa. Oli 
uittuiall inferióri,, ioveae, pratiol del 
pai'eit, sconsigliavano l'attacco. 

Fra coloro oh» lo sconsigliavano vi 
orano Anglierà, Pavoni, Bodrero, Sa-
piilli ù Lucca pratici del luogo. Dissero 
cho si aveva scarsa conoscenza del ter­
reno, non essendosi le nostra ricogni­
zioni spinte mai tanto oltre. 

Allora sono stati chiamati altri uf­
ficiali, che q,uel terreno avevano por- , 
corso 8 sì domandarono loro Informa-
zinfii di sorta. Essi hanno improvvisato 
uno .ichizzo approssimativo delle posi­
zioni da attaccarsi. 

Seguirono allora le disposizioni per 
l'attacco in tre colonne; disposizioni già 
note. 

La marcia di avvicinamento riuscì 
bene, cosicché all' alba le posizioni di 
Bnda, Ohidane-Meret e RebbiArienoe, 
vennero occupato di sorpresa dai gene­
rali Albertune e Da Bormida, 

La colonna Arimondi, ohe doveva 
stfhierarei in m^zzo per collegarle, ri­
tardò alquanto. 

Occupato Ghidane • Meret, Albertone 
si inipngnA a fondo verso Abba-Carima. 
L'avanzata venne a spostare la nostra 
presunta fronte di schieramento, cosic­
ché le tre brigate di bianchi, ossia Ari-
mondi, Da Bormida e Ellena, si trova­
rono accumulate intorno a Rebbi-Arianne, 
donde Da Bormida al spinse poi più avanti 
verso Àdua-

L'attacco di Albertone fu sostenuto 
con vigore dalla batterie Fabbri e Henry 
(indigeni), Massotto.e Bianchini (italiani). 

Le truppe impegnarono il fuoco con 
grande vivacità. Le artiglierie, quattor­
dici pezzi, fulminavano il nemico. 

Ma la totalilà quasi dell'esercito 
soioano si precipitò da questa parte, 
talché, malgrado il valore e la perse­
veranza degli ascari, Albertone dovette 
ripiegare. 

Aveva egli in precedenza mandato 
un avviso al quartier generale di essere 
impegnato a fondo. Al momento di ri­
piegare mandò un altro viglietto, net 
quale esprimeva il desiderio ohe gli 
mandassero dei rinforzi. In attesa di que­
sti, protetto dal fuoco della sua arti­
glieria, il generale riordinò i suoi e 
rinnovò l'attacco. Chi assisteva dall'al­
tura di Kebbi-Arienue al combattimento, 
dico che il secondo attacco fu mir»bile, 
come mirabile è stata l'azione dell'arti­
glieria, la quale continuò i fuochi acce­
lerati, anche dopo la ritirata, convertita 
in fuga. 

Il rombo del cannone si udì Suo al 
mezzogiorno. 

Il quartier generale, sempre secondo 
i racconti, assistè passivo allo svolgersi 
dell' azione, pensaodu ohe Albertone sì 
sarebbe accorto della sua posizione 
troppo itvanzàta e avrebbe ritirato i suoi 
sulla linea presiabilita, 

Alla domanda di rinforzi, vista la 
piega che prendevano le cose, Baratieri 
ordinò alla colonna Arimondi di appog­
giare Albertone, ma la colonna, come 
ho avvertito, era in ritardo, cosicché 
passò del tenipo prezioso prima che 
potesse portarsi in linea. 

Dicono che la colonna Da Bormida 
avrebbe potuto eseguire meglio tale mis­
sione, essendo già molto avanzata, ma 
intanto cominciò ad arrivare dopo circa 
quattro ore di combattimento la fiumana 
degli ascari fuggenti, misti agli insegui­
tori . Amhara. 

Le nostre truppe alla loro volta e-
rano addossate tutte sulle posizioni di 
Rebbi-Arienne insufflcienti a contenerle, 
nonché a permettere loro uno spiega­
mento e assistevano colle armi al piede 
a questo spettacolo, mentre i fuggiaschi 
passavano proprio sul fronte della no­
stra posiziona; il che produsse panico 
e demoralizzazione. Le poche compagnie 
stese sul fronte della posizione, com­
batterono valorosamente, ma il rima­
nente, rimasto inoperoso cominciò a 
sbandarsi. 

Sopraggiungevauo intanto le batterie, 
ma non poterono piazzarsi, staute la ri­
strettezza del luogo. Una sola riuscì a met­
tersi in batterìa e ad arrestare l'inse­
guimento degli .\mhara. 

Questi allora cominciarono ad arri­
vare da tutte le strade, già riuscendo 
a frapporsì tra la brigata Da Bormida 
e le altre, cosicché il capitano Caviglia, 
spedito con ordini per Da Bormida, non 
poti comunicarli. 

La batteria Franzini non foce olia un 
solo colpo 1 

* * 
Girata la nostra sinistra, penetrati 

gli Amhara tra le brigata, la fuga si 
fece dirotta. 

Viene piantata la bandiera come se­
gno di radunata sopra la' posizione vi-
olna, Ma'poohi vi poterono sooorrere. 

In quel momento furono veduti Bn-
ratiflri ed Arlmondi col revolver In pu­
gno tentando di arrestare i fufittenti. 

Il capltanq Angherà e i tenenti Fioo-
cardl e Brodero, il capitano Caviglia e 
i tenenti Marezzi e Pavoni, riuscirono 
ad arrestare por poco qualche centinaio 
di uomini, ma subito furono travolti 
dall'onda dei fuggenti. 

Il reggimento Nava si schierò bone, 
arrestò per qualciie ora il nemico, ma 
fu a sua volta sopraffatto. 

Allora il disordino divenne generale 
e invano il colonnello Stovani riusoti a 
schierare in ordine di battaglia ì ber­
saglieri sull'estrema aia destra. 

(In testimone oculare racconta che il 
colonnella saliva a piedi sull'erta pian­
gendo di rabbia, e ad Arlrnondi ilquale 
sollecitavalo a far presto, Yispnsn; I 
miei bersaglieri faranno quanto de­
vono, quanto potranno I 

Arlmondi rispose: / colonnelli dei 
òenaglieri devono fare più di quanto 
possono. 

Ma anche 1 bersaglieri furono sopraf­
fatti! 

Avvennero molti episodii di valore 
personale da parte di ufficiali e di sol­
dati, ma II lUassa era presa dal panico. 

« « 
La primi notizia del disastro, tele­

grafata da Felter, che si trovava a Va-
bra-Damo, al colonnello De Boccard, 
ohe era n Mai-Marat, giunse alcune ore 
dopo la mezzanotte ad Adi-Cajè. 

Quivi lille ore 10 del giorno 2 giun­
sero i primi reduci. 

Fra essi, il tenente Bodrero ha una 
leggera furlta al braccio; il tenente 
Pavoni é ferito al petto; il capitano 
Caviglia e il tenente Morelli sono inco­
lumi. 

Racoooiavano ohegll scioani già cor­
revano tutto l'Entiaclò e d'aver visto 
nella notte ovunque incividii enormi Sno 
al ciglione,di Gundet, Sulle prime tutti 
credettero un massacro generale. Le 
successive notizie, ìcvece mitigarono 
molto 11 disastro. 

Cominci ino ad arrivare i riparti, ohe 
si erano rlifesi nella ritirata. Uno di circa 
150U uomini, condotti dal maggiore 
Salsa, giunse ad Addi-Saddi. 

BaratlPri ed Ellena, leggermente ferito, 
arrivarono con un centinaio di uomini 
ad Adi-Cnje. 

Continui tuttora ed arrivare l i gente 
sbaodatii. 

Oli sciDini, perdutisi iutorno ai can­
noni, no» spinsero a oltranza l'iBSegni-
mento d i nostri. 

Altr i par t i co lar i 
su l l a b n t t a g l l a d i A.<lua. 
Roma S — Risultando dall'ultirao 

rapporto ufilcialo sull» bittaglia di A-
dua che il maggiore Cossu, che si tro­
vava esposto ai maggiori pericoli, si é 
salvato, si spera che si avranno 
presto notizie degli altri ufficiali. 

lioma S — li'ltalia militare publicu 
una quinta edizion», in cui dice che 
al ministero della guerra si crede che 
il numero degli ufUolali morti ascenda 
a 150. 

Serao, corrispondente del Don Mar-
aio, telegrafa da Porto Sald; «Tele­
grammi qui giunti recano i primi par­
ticolari del combattimento di Abba Ga-
rima. Secondo questi vi sarebbero 60 
cannoni perduti. Altri telegrammi in­
vece aasicurann che questa cifra é esa­
gerata, e dicono che il geuerdle Dabor-
mida, Albertone e Arimondi, sono pri- { 
gionieri. 1 telegrammi soggiungono che 
Baratieri ignorava la nomina di Baldis-
sera. » 

Roma 5 — li colonnello Valenzano 
telegrafò da Adi-Cajé ad alcuni amici 
di Roma le seguenti pirole : « In sa­
lute. » 

I rinforzi» 
I p r e p a r a t i v i d i d i f e s a 

a l l 'As inara . 
Roma 5 — Alla fonderia di Torino 

si ordinò la costruzione di sessanta can­
noni da montagna. 

Oggi a bordo del piroscafo Mediter­
raneo partiranno mille muli, una bat­
teria di montagna e 121 uomini coman­
dati dal capitano Camicia e da quattro 
tenenti, 

Roma 5 — Il generale Lamberti ri­
chiamò all'Asmara tutta la truppo dalle 
località situate lungo la costa, facendole 
occupare da ufficiali e marinai delle navi 
dalla squadra affidandolo alla loro respon­
sabilità. 

L'ammiraglio Turi ai é insediato a 
Massaua, Tutti i cittadini residenti a 
Massaua si offrirono spontaneamente di 
servire il Governo e di mantenere la 
sicurezza affinché un maggior numero 
di soldati potesse accorrere là dove il 
pericolo é maggiore e la difesa piCi ne­
cessaria, 

Roma 3 — Tenuto conto di tutta 

In necessità, i nostri rinforzi potranno 
essere all'Asmara nella seconda' quin­
dicina di marzo in pieno asnetto di bat­
taglia. 

I nrovved lmec i t i 
di Baldldsera» 

Le latraKioni d e l Groverno. 
Roma 5 — Finora non giunse nes­

sun nuovo (ii'f.ma'h) rlall'Afrlc-i. -
L'Opinione dice: « Sappiamo ohe il ge­

nerala B'ildijsar.'i ha mandato lunghi 
telegrammi riassumenti le impressioni 
sue e sui provvedimenti ai quuli intende 
procedere d'urgenzs. 

Si afferma olia il Governo abbia man­
dato a Baldiiisijra notizia della crisi mi­
nisteriale, per semplice avviso, dichia­
rando che questa In nessun modo pa­
ralizza l'azione del comandante in quanto 
essa mirna provvedere al presente senza 
impognara l'avvenire, salvo gravissime 
necessità». 

P e l ferit i . 
1 Roma 5 — Il gran raaislro dell'Or 

dice di Malta si recò da Mncenni e gli' 
consegnò 10,000 lire pei feriti d'Af'io i. 
Un ignoto amico di Mocennl n» diede 
altre 10,000. 

Parigi 5 — La Camera italiana a 
tutta le Società italiane di Parigi apri-
lono dolio sottoscrizioni in favore dei 
feriti delle truppa italiane d'Africa. 

Li'impresslono al l 'estero* 
Roma.B — Il Popoto romano, com­

mentando l'impressione aii'estoro par la 
disfatta di Adua, nota il m.trcatm^imo 
contrasto fra la serena benevolenza dai 
giornali inglesi, le auichevoli appren­
sioni della stampa tedesca, e le precoci 
speranze dei fogli francesi. 

In Germania si preoccupano sopra­
tutto degli effetti che il rovesoio delle 
armi ituliano potrebbe produrre sopra 
l'organismo politico del nostro paese, 
nonché delle conseguenze che derive­
rebbero e all'iiiternuo all'ostenise il mi­
nistero difettasse di vigoria di propositi 
circa l'indirizzo generala, ohe potrebbe 
compromettere la posizione che l'Italia 
si acquistò In Europa. 

Dai giudizi della stampa francese tra­
spare invece la maligna speranza di ve­
derci ridotti a potenza di secondo ordine. 

CALEIDOSCOPIO 
Otontoha trìaitnB. 
Marzo (14U). I Savorgnani BdorìiooQo alU 

) RapabblioR di Veneiìa contro Sigiamoado re dei 
( Romani. 

1 X 
] Un pensiero al glorao. 
j Solo la giovineua ò la gioia a la gloria della 
; vita. Senza dì oisa, qaosta sarabbe bea trista e 

arfda, tra I vagUi iaienutì, le ambizioni tumul-
' tnoae, le menzogna astitnj le quorinaonie vili 0 
' gioTineztsa, bella o artnonioHa età ) Noi sangUD 
' dol tuo cnora risiede la fona del genero umano ; 

ool aangiia del tuo onore tu »aftn a creici il 
{ &on più nobile dall'idea, al quale nella ma fa* 
I tale aarriera anela Infaticabilmento la nostra 

specie 1 

X 
CogDikloni utili. 
Par la boilezsa. 
In America ò stato inventato un apparecchio 

per togliere meccanloamonta le rughe dalla fac­
cia. È una ipecio di macchtnett'i che circonda il 
cranio, «tirando la polio del volto indietro fino 
a ohe Ria divantata perfattamante liaoia. Qneato 
app&raoohio «i porta la notte, a l'invantore ot­
tenne risaltati moraviglìoai, B se non 6 vara.,. 

X , 
La sfinge. Monoverbo. 

JB B l i E 
Splegaxione del cwooverbo praoed. 

DISTRATTI (di a Oa t Xi) 

X 
Por finire. 
Nel eQRÌQMaìou&ìo. 
Una penitente: — Oommetto dei peooftti an­

dando in società? 
II oonfeisore ; — Ma,., dovreste saperlo voi 

meglio di me. 
Penna e Forbici. 

PBOVIlfGIA 
(Di qua fl di là del Judri) 

I co loni ft-lulani ne l l 'Er i ­
t r e a » Un telegramma dell'un, Sonatore 
Rossi al Prefetto di Udine, fa sapere 
che il generale Baidissera telegrafa che 
i coloni, i beni e gli uomini, sono col­
locati presso Gheren, e che le donne e i 
ragazzi sono tuttora trattenuti a Mas­
saua sotto la sua. diretta tutala. 

II t e n e n t e N ico lò Tore l l i di 
Latisana che faceva parte del battaglione 
Galliano telegrafò ieri alla famiglia di 
essere salvo. 

L'Esposizioue-Fiera Tisi di CiTMale. 
Gividale, 6 mano. 

Chiedo ospitalità alle colonne del 
Friuli per dire qualche cosa di questa 
Fiera che si aprirà a Gividaie il giorno 
di Pasqua. 

L'Eaposizione-Fiera — iniziativa del-
l'egri'gio dott. Rubini, presidente del 
nostro Comizio agrario — promette di 
riuscire interessante sia per il numera 

df>gli espositori che pir la qualità dei 
prodotti che vi saranno esposti. Diifatti 
all'Elsposiziiine interverranno i produt­
tori dei tre Distretti del Friuli ohe pro-
dgc>ino la qutntità maggiore e lo mi­
gliori qualità di vino: Gividaie. Palmi-
nova q.Tarceuto, Di questi dua ultimi 
non posso p irlare con tanta conoscenza 
dì causa, ma quando cit-ìré, per Oivi-
dnle, i vini di Albana, di Risazzo, rii 
Fnodi», di Buttrio, di S. Giovanni rIi 
Manzano, e quelli dei colli circostanti 
a Cividala, nessuno potrà negarmi chi 
questi stiano alla tasta dai vini friulani, 
L'lil^posizione tiescirà Interessante an­
che per le numerosa (troppo nnmaros», 
commercialmente parlando) varietà di 
vini che vi si presenteranno. 

L'Ksposiziojjo si terrà nei bea adatti 
locali delle Scuole elementari. Il C'i­
mitato ha già disposto par l'addobbo 
del Incili n'inché per qualche spetta­
colo da darsi in detta occisionA. Uno 
dei migliori trattori della città traspor­
terà le sue tende all'Esposizione ed as­
sicura un servizio modello. 

Si sono fatta pratiche verso In So­
cietà Veneta per ottenere treni spenlali 
di ritorno per le tre sere che resterà 
aperta la Fiera, e si spera cha la So­
cietà vorrà accordarli ; non manche­
ranno certo numerisi comprovinciali 
ad approStturna. 

Una grande attrattiva avrà l'Esposi-
sizionsp9r... ma, ancora non pailiamon>i: 
discorreremo ampiamente fr-i pochi 
giorni della grande ad interessa iiissima 
novità ohe ci appresta il ben-imarito 
Comitato. 

Le domanda di ammissione sono già 
numerosa ; tutto é disposto per li buona 
riuscita della Esposizione-Fier^ Vini; 
non resta che rivolgersi a Giovo Pluvio 
implorando la sua compiacenz», acciò 
voglia astenersi dal presenziare lì feste 
Bacchiche di Gividaie. 

Francolino. 

Conferenza a s r a r l n . Nella r. 
Scuola pratica d'agricoltura in Puzzuolo 
la quinta conforeiiza agraria popolare 
avrà luogo ilomnnica 8 marzo alli ore 
una e mezza pomerid. Sarà cortesemente 
tenuta dal dottor Emilio Volpe ci avrà 
per oggetto: «Del contratto di succida» 
[metadia del bestiame). 

I n c e n d i a r l o » A Carlino certo 
Magrlna Pietro, per vendetta dava fuoco 
ad uu 1 catanta di legna di prop'-ietà di 
Antoriio Dichiara, che andò distrutta 
cagionando un danno di lira lòO. 

Il Magrlna fu denunciato. 

C a n a g l i e . A Faedis, ignot'. pene­
trati di notte nel podere di G ilvani 
EdinonJo, reoiaero, lasciandole al suolo, 
60 pianto di viti, cagionandogli a i danno 
di circa lire 60. 

R i d u z i ó n e di p e n a . Oi tarozzi 
Franooso", Collaviuo Nicolò, M intovani 
Giuseppe, villici da Bertidlo, furono dal 
Tribunale di Uiine condinnati a 100 
giorni di reclusioue per fui'to di legna 
aggravato dalla unione. 

Li Corto d'Appello, ritenendo il ten­
tativo di furto, ridusse la pena a 33 
giorni. 

umiiE 
(La Città aJ£ Comune) 
P a o l o D i a c o n o . Kicordiamo che 

questa sera alle ore 8 a un quarto, nella 
solita sala del Palazzo dngli Studi, l'a-
gregio avv. Giuseppe Oirardini parlerà 
su Paolo Diacono. 

Conferenza oltremodo interessante per 
gli studiosi; dilettevole per tutti, data 
r arte e la genialità dal valente oratore. 

G a n d o l l n n o n v e r r à p i a a 
U d i n e » Od almeno non verrà perora, 
e no diamo l'annuncio con sincero rin­
crescimento. 

L'altra sani, dopo la conferenza te­
nuta a Gorizia, partì direttamente per 
Roma, ove — coma sorivono da 6o-
riziaal Piccolo i\ Trieste — « gli preme 
di trovarsi a lavorare coi suoi oollegbi 
dtil Don Chisciotte in questi momenti 
tinto dolorosi pel cuore di ogni italiano.» 

P e r g l i e m i g r a n t i . Un tele 
gramma in data 4 corr. dal r, ministro 
italiano di Rio Jinuiro annuncia che la 
fobbra gialla propagasi con intensità 
par tutto il litorale brasiliano Suo al 
Piata, e ohe l'eraigrazione italiano A 
esposta attualmente a pericoli. 

Big l i e t t i falei» Sono in circola­
zione parecchi tipi di biglietti falsi di 
Banca. 

A.uzitutt'1 noliam'i una falsIQcazione 
molto imperfetta e facilmente ricono­
scibile di biglietti da lire due,'ohe por­
tano gqneralmauta il numero 995,854 
delia saria 83. 

Circolano pure dai biglietti da L. 50 
bene unitati, ma imperf-)tLi, cha hanno 
il a. 5000 della serie 083, biglietti di 

L. 2ò di r̂ '̂ cente emissione recano il 
numero 000,338 della serie 2, ed una ~ 
eftlgia multo ben riusicita dall' Italia. 

lì tuttavia facile distinguere questi 
ultimi dal veri biglietti, perché in essi 
vi manci la cifra di lire 25, che deve 
leggersi in trasparenza sulla carta, a 
perché nel medaglione cli-i ricorda le 
pene commintte ai falsificatori, si trova 
un errore cioè, invace di fabbricalori, . 
si legga, fabsricatori, ossia una » in­
vece d'una b, 

( t r o c o RoSMa. Nell'adunanza dai 
29 il Conaigllo ha stabilito d'invi'are in 
Africa un nuovo ospedale da montagna 
capace di 100 e pù letti. Tutto il per­
sonale occorrente é già pronto. 

Coll'ospedale partirà una largt prov­
vista di materiale da medicazione, bian­
cheria e generi di conforto acc^ il tutto 
per un valore di oltre lire 35|000, 

Rinosaionl d ' a t t u a l i t à . Un 
distinto cittadino ci ha mandato iriri 
mattina «daiCiSé D i n a » il seju^uta 
scritto del quale abbiamo dovuto ritar­
dare d'uu giorno la pubblicazione p r 
ragioni di spazio; 

< Io questo momauto in cui tutta I-
talia sembra iestarsi da un sogno do 
loroso; in qutisto momanto \à cui par 
la grtvità della cirosi-anzt sarebbii ne­
cessaria una o-ilma sbrana a dignitosa, 
puitroppo in tutti i ritrovi,, in' tutti i 
crocchi, si odono fare i piìi di^ptrati e 
fantaatici commenti sul triste avveni­
mento, lasciandosi trasportare a recri-
minsziini di ogni genere e preliceod!) • 
tribun ili di guerra, fucilazioni di questo 
0 di quello, eco. . 

lì).dolorosot Non é questo cartaiue^ta' 
il momento più opportuno per laiciarsi 
trasportare da fantasticherie; verrà il 
giorno in cui qualcuno sarà chiimato .. 
a giustificare le proprie azioni, e tutti 
gli augurano di uscirne puro e senza 
macchia. 

Ora è d'uipo fa'" tacere ogni senti­
mento, ogni voce ohe non sia all'al­
tezza della circostanza, ei aspettare con 
fiduca a con c-tlina dignitosa il matu­
rarsi degli avvaoimrjuti. 

Il nuovo governatore della Colonia 
che ieri soltanto ha posto il piale nel-
r Eritrei, iiom > di menta serena, dotato 
delle più balla qualità militari, altra 
volta provata nell'impresa coloniale, a 
purtroppo disconosciuta, il g^n^ràla 
Baidissera, d.co, saprà raccogliere' la 
bandiera nazionale a issarla vittoriosi 
e temuta sul .suolo ora perduto. 

É questa l'augurio più fervido che 
tutta Italia gli rivolga in questo mo­
ment) doloroso, ed a lui guarda Sjuciiisa. 

Auguriamoci che-quest'oggi, alla sua 
riapertura, la Camera, dimanticando ogni 
gara di partito, offra quell'esempio dì 
dignità, di serenità, pan alla solennità : 
dol momaut<>, e permetta al Givamo di 
pensare e poudorare seriamente a con 
Coscienza alla neuessità di difendere l'o­
nore del nome italiano. 

Ciò cha produca un sonao di djloro, 
é il linguaggio antipatriotico, barbaro, 
crudele, di alcuni giornali- di pirtiti 
estremi, che, lungi dal mostrcirsi italiani ' 
almeno in questo momonto, iiieggiaoo 
alla vittoria di-Menalik ed-il suo'osér-' 
cito. 

Sono questi -gli stessi giuragli'ohe,<-; 
mesi fa, per solo spirito di partito, osa­
rono augurare una sconfiita all'os'ircito 
nazionale. E il caso di dire : Crepi l'a-
strotogo ! 

Perché mai tali ' giornalisti non si 
decidono una buona volta ad abbando­
nare l'Italia ed a chiedere ospitalità al 
He dei li", cha cartameqte li àccoglìe-
rabba coi mussimi omii? 

Da quale piaga velenosa si saneirebba 
l'Italia 1 

Non parlo poi di qu'ei tali • socialisti 
che giorni sono, a Palermo, durante la 
passeggiata di beneflcanza pai feriti d'A­
frica, impedirono ai carri di procedere, 
emettendo grida sacrileghe, inconce­
pibili, quali: «Viva Menelik! Viva 
Taitùl » 

E' con questo grida, con questo bel-
l'augurio, che alcuni italiani accompa­
gnano il loro esercito in terre lontane, 
dove va, a tener alto il prestigio della 
patria. 

Ball' augurio davvero 1 F. » 

S o t t o s c r i z i o n e d i offerte 
p e r 1 aoldati fer i t i i n A.(ìf Ica. 

Somma precedente lire 5483.82. 
Municipio Forni Avoltri lira 30^ Va-

lentinis dottor Gualtiero 5, operai ed 
operaie stabilimeotu Marco , Volpe, in 
morta delid loro p.idrona, 10.95. 

Totale lire 5532,77. 
Volendo che questa.dimostrazione sia-

veramente spontanea, non si. faranno 
Commissioni speciali per raccogliere la 
sottnscrizioni, par cui quelli che vorranno 
aderirò sono, pregati di. mandare le 
loro offerte od alle Redazioni, dei gior­
nali cittiidini od alla libreria Gambierasi, 
cha fu incaricata di tenera la cassa. 

01'Mrio fi'erroviariu 
(Tedi ivviio la quarta pOfimO 
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IL F R I U L I 

B e n c i l c e n z a » La [amiglia dol te­
sté defunto c«v. 0 . Mutt. Carlo_ Rubini, 
in motnana del taodesimo, «largì a c)uu 
sta CongrcgazioDe di oarltà lire 100. 

La CoDgregazioDB con riconosconza 
ringrazia. ' ' 

O s p l x i o T o m a d l n i » In morta 
del oaT, Oarlo Kubioi, :'la,v()dova Bmnia 
Forbos 6 lo Aglio offrirono all'Oàpizio 
Tomadmi lire 150> 

In morto dAlla aiguora Maria Morelli 
do ROSSI voduva Zuiuparo, la famiglia 
offri lira 50. 

La Dlrasiaa) dall'Ospizio rioonO-sconte 
ringrazia, 

_ S o c i e t à I t c d u c l . Nolla Inttosa 
oircostauza ditila morto del cav. Carlo Ru­
bini sóoio reduca, la rimiglii dol de­
funto inviò alla Società doi Uoduci lire 
100, per i suci piìt disgraziati. 

La Prosidooza riuj.'irazui pubblica-
met't^ la famiglia iiubini dHll;i generosa 
elarg'izioiin itucho a nome dui beneficati. 

I n A l t o . L'ultimo numero della 
cronaca blmeiitraie d«lla Sooiatà A.lpina 
Friulana contiene i seguenti scritti: 

Programmi di escursioni — Oue ja-
ma)i della S. A. F, -r- Salita al monte 
Tiersine (A. l'Vrrucoi) — Attraverso il 
Gran Monte (0. Minuelli) — Campa­
gna alplni8tioik.l806 (G. Morassutti) — 
Aiiool'a aopra i depositi morenici del 
versane ji9tt90l;rionale 4?,' M. .Cliiam-; 
pon (0'.'Màriùéìli) '— Le « Arabe » a-
bi^siue (GÌ. Marinelli) — Motti n pen­
sieri — Società Alpina. Friulana — Sa­
lite di monti .uostri o a noi vicini -— 
Società oonsorelle — Strado e ferrovie 
—" Guide, Ricoveri e Sentièri — Va-
rieti —• Bibliografia. 

Tribunale penale. 
Udienza 4 ma^w. 

Morgaute Giovanni comjterciante in 
istruinenti. musioali in questa città era 
imputato di truffa in danno di Vicario 
Alberto pure commerciante in ìstrumeuti. 
Il Tribunale, in seguito alla orale di­
scussione ed accogliendo le proposte del 
difensore avv, Umberto Garatti, mandò 
assolto li Morgaute per non provata 
reità. 

Buona usanza. 
Offerta fatte alla localo Cengregatione di Ca­

rità In morte di 
BuMni cm. Carta: Billia eomm. Paolo lire 

9. Braldotti dott. Laigi nodlco di Trivignano 1, 
Valontlnis co. ing. Lnoio 2, Bralda doti. Luigi 
1, Dal Xorao nob. Enrico juninra 1, Del Torso 
nob. Carlo janiore I, Del Torso nob. Antonio 2, 
Tellìoì fratelli S; Buroaba Domeaico ia Pietro 
di Boia a. 

Dei Vuppo Damenicot Viviano Angelo oro­
logiaio di Cividale lire I, Del Tono nob. An­
tonio 1, Del Torso nob. Enrico I, Pìnnì Costan. 
tino 2, Tellini Acbille-2, Zambelli famiglia 2, 
TomaioDi famiglia dì Buttrìo 5, Morpnrgo QAT. 
nff. Klio 3, Marcbaii Vincenzo i,BrUBconi An­
tonio 1, Rigo Leonardo 1, Ronchi avv. cav. co. 
Andrea 1. 
^ Anionelli-Ceroi Anna: Cornelio Giovanni lire 
OJiO, Ulani Pio 1, Lotti 0. B. 1, Do Candido 
Demonico l. 

Morelli de Itossi Elena ved. Zamiiaro : Baaai 
Leonardo, di Orgnano lire !?, Toeo Antonio 1, 
Pabrli* Lnlgia-Wd. Prncber .'', Della Mora Qlu-
seppo 1, Romano co. Antonio 1, De Senibos 
Antonio 1, Del Tono nob. Antonio 1, Locatelli 
Omero e Carlotta 2, Qropplcro cnmm, Qiovaoni 1. 

Fabri» 6. B'.: 6'rbiiplero cóiom. Giovanni lire S. 
Qambierasi Giuseppe: Comosaatti Pietro lire L 
Musgolitii Bianea: Costalunffa e Brosoa lire 

2,,D. P. e C. 1, Fetriizzl fratelli 1. 
Jlfotimiro Sabala ved. Beltrame: Beltrame 

fratèlli lire \. 
Tunini Libero: Morpurgo cav. uff. iHiio lira 2. . 
Le offerte si ricevono presso 1' Uffloio delta 

Congrega/.ione, e dai librai fratelli Toioiini piaua 
V.'E. e Bardoaco via Mercatoveccltio. 

-^ Por il Comitato Prot deli' lofanslain morte di 
Veì Puppo Domenico: Bisaani Oiov. Baft. 

lire l, Gonoina co. Corrado 2, Greattì Luigi 3, 
Marsuttini cav. dott. Carlo l. 

Ceroi Antùnelti Anna di Palma: Ermacora 
notaio Oomeaico lire 1, 

Rubini cav, Carlo: Plorio De Concina oo. 
Vittoria lire 2, Famiglia mareh. Oolloredo 4, 
Fabrli Merchi 1, Dalan cav. Qiov. Batt. L 

Morttli De Rotai Elena ved. Zamparo : Briai-
gheli Valentino lire 1, Ermacora Domenico no­
taio 1, Concioa co. Tereia 2, Martnttini cav. 
doti. Carlo 1. 

^ Lo offerte si ricevono oltre che sU'UfScio d'I­
giène in Manici pio, anche presso i librai aignori 
Bardnaca, Oambierasi e Tosòlini (Piana V. E.) 

-i— Por r Istitoto Derelitte in morta di 
Del Puppa Domenico : De Loreniì Giacomo 

lire 1. 
Elena Morelli de Roui ved. Zampare : Bab-

badìni famiglia Uro 1. 
'Rubini cav. Carlo: Fratelli co. Florio Uro 2. 
Lo offerte ai ricevono noi negosl Bardoaco, 

Oambleraai e fratelli Tosolinì. 
— Per la Società Danto Alighieri in morte di 
Rubini aav. Carlo : Danio Toinaselli Uro 2, 

Schiavi avvioav. L. C L 
Domenico] Del Pappo: .Schiavi avv. cav.. 

L. C. lire 1. • 
— Per la lìii'aisiik Badaci e'Veterani in morte di 
Rubini CI». Carle; Barcalla Luigi lire 1, 

Pinni Girolamo 2. 
Dei Puppo Domenico ; Bottini Ploro lire 1, 

Tellini 0 . fi, 1-, Canaan! ing. Viooenzo i. 
Caterina Luca-Volpe : Luoich Pietro liro I. 
Le offerte ai ricevono alle lìbrorio fratelli To-

ioliai in piazsa V. E., Paolo Oambierasi in via 
Cavonr a Marco BarduBco in Morcatovecchio. 

"T- Par l'Awciaaione « Bouola e Famiglia » 
In morta (li .. •, •. 

iZl^ini cqv. Carlo : Zilli prof. Teresa lire 1, 
Del Puppo Domenieo : Misani cav. prof. Afas-

•Imo lire 2, , 
— Per riatitnto 'Xomadini in morte di 
Eltna Mordi de Rossi ved. Zamparo; Le 

famiglio Morelli do Boasi, Buri a Masotti in 
soititosiono d'naa corona lire 60, 

Domenico Del Puppo: Famiglia Morelli de 
i,oasi lira K, 

Banca Cooperativa (JdlneMe. 
SociotJi Anonima. 

Situazione al 29 febbraio 1895. 
XII. Eieraiilo. 

Capitalo veraato (*„•;?•" ^ ^ L . 

Biaerva U 77,860.10 
• per Infortuni » 16,821,02 

• OsclUaiIonl valori 1,033.47 . 

208,X26.— 

Attivo, 
Cassa L 
Portafoglio 
Antooìpazioni sopra pegno di ti­

toli e merci , 
Valori bnbbllci e industriali di 

proprietà dolla Banca 
Banche a ditte Corrispondenti . , 
Debitori e creditori divorai . . . < 
Effetti por l'incasso 
Conti Correnti garantiti 
Crediti QontenaioBi 
Depositi a canslene anteoipazionì 
Depositi a cauzione Impiegati. . 
Depositi Uberi e volontari . . . . 
Cauziono Ipotecaria 
Spesed'ordinaria amministrazione 

1)4,821.08 

L. S03,U8J)9 

L. 18,980.10 
l,<18»,ISS4.74 

21 ,835^ 

107,180.84 
3,m.9S 

36,171,69 

. 8 5 , W 8 7 . 
31,985.11" 
31,878.— 
20,000.— 
82780.— 
80,000.— 
12,9''0.24 

L. !,B74JÓ48.74 

attendere le risoluzioni clie sarà per 
prendere II re. Annunisia che rioonvo-
iherà la Camera a domicilio. L'annun­
zio è accolto da un baccano indiavolato. 

Villa dopo aver scampanellato invano 
si copre ed esce. Si vedono sgomberare 
la tribune. I deputatii rimang.mo nei. 
l'aula. jFra la maggiofanna e l'opposl-
stone vengono aaamblate lìpoatrofl vio­
lèntissime. 

SENATO SEL imUNO 
Seduta del S. 

Preaidenja farmi presidente. 
Crispi comunica le dimissioni del 6a-

bioatto ohe resta in carica pel mante­
nimento dell'ordino e il disbrigo degli 
affari correnti. 

* " l i Presideiiie dà atto o avverto ohe 
i r Senato sarà convocato a domicilio. 

Passivo 
Capitale godale L. 208,3 >5.— 
Fondo di riiorva . 77,880.10 
Fondo per evon-

tuaU infortuni. • 10,921.52 
Fondo ascili, vài. „ 1,830.47 
Depositi in Conto Corrente eì a 

ruparmio e buoni frnttiferl a 
Boadenza Basa . 

Banohe o ditta corrìanondonti. . 
Debitori o orèditorl diveral . . 
DopoBJtanti a. cauzione antecip. 
Depoaitanti a cauziono impiegati 
Depositanti Uberi a volontari. . 
Dividendi 
UtiU corrente osercizio e ri­

sconto ItiDi a favore 1898 . 
Fondo a dispesizione del Consiglio 

d'amminutraaiono 

L. 808,148.09 

1,368,673.08 
101,800.— 

130.88 
81,876.— 

. 20,000.— 
, 92,720.— 

18,681.96 

27,741.82 

L. 1,874,048.74 
Udina, li 1 matto 18e3. 

lì Frcaidenta 
Ch'oi). Bali. Spezzoni 

Il Sindaco II Direttore 
F, ttiniilni Q. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emotto aeienl a L. 34 cadauna — Sentita 

eambiali a dna Arme lino a 8 meai — Accorda 
soweniioni sopra valori pubblici od induatriall 
— Apro cOBft* correnti verso garanzìa reale -^ 
Fa il servìzio di cassa por conto terzi — Bi-
cevo somme in conto torrente ed a rtsparmJo 
corriapondondo il H '/« per cento netto di ricchezza 
mobilo. Su dtp03iti vincolati e Buoni di Càiaa 
con acadeaaa da 8 a 94 mesi interesse di favore 
Qa convenirsi. 

di fare una cura ricistituente ricorra 

con fiducia al F E I i l l O P A U L . I A . B I 

ohe trovasi in tutio le farmacie a tire 

U r V A . la bottiglia. 

SEMENTI DA PRATO. 
La sottoscritta avverte la sua nume­

rosa e ieiiiela, che tieno uu grand'i de. 
po.sito di .sementi da prato come. Tri­
foglio, orb,i Spagna, Loietta, Avena al-
tissim-j, ed un iissortuneuto di sementi 
por prati arlilìciuli, a prezzi ridottissimi 
da non trimerci concorronz:». 

Regina Quargnolo 
Odine via dei Teatri N. 17 (Caaa da Nardo) 

Osservaziani meteorologiche 
Stazion'f Oi Odine — R, lititiuo TecDioo 

6 - 3 - 9 0 1 ore 9. 
1 1 — " r 
il ora 15 ore 21 1 6 mar. 

or» 9. 
fiàr.'SSTaìÓ —.—.. ; 
Alto m. 110.10- j 
Uv dal mar» 740.3 j 74-2.8 746.4 760.9 
Umido relat. ti ! 87 81 83 
Staio di Cielo cop. 1 cop con q. acr. 
Acqua oad ma 
.^(uireiione 
i!(vel. Kitom. 

14.6 3.4 a.4 1.0 Acqua oad ma 
.^(uireiione 
i!(vel. Kitom. 

ì B NW H 
Acqua oad ma 
.^(uireiione 
i!(vel. Kitom. «. 1 2 u 4 
Term. centig. 8.4 ,1 0.8 6.6 6,6 

rr..».niH..i..-. (manaìma 10.0 Tamperatnr. \^i^^ ^4 

Temperatoro minima all'aperto 6.4 

Si collocherebbe il paziento in una 
piccola cella dove si farebbe entrare 
appunto dell'acido c.irbonico in guisa 
da riempirla dal pavimeoto sino al ôf-
etto. 

Quando il gaz arrivasse alla bocci n 
alle nari del condannato, produrrebbn 
immediatamente una paralisi dei polmoni 
0 uno svenimento completo. 

La ttorto avverrabbe aonxa produrre 
sofferenze di sorta, a i signori assassini 
passerebbero d'ora in poi, quasi allegra-
moute, agli eterni riposi. 

Ohi non ci credess" potrebbe provare. 
GÌ vuole cosi poco! 

Parlamento Nazìonais 
OAUEBÀ IDEI DEPUTATI 

Presidenza Villa, presidente. 

Sedata del 5. 
L'interno della Camera ha un aspetto 

imponente; l'aula è tutta gremita. Il 
ministero .11 presenta al completo. 11 
momento è solenne. 

Griepi SI alza calmo e dice; « Il mi­
nistero nissegoù ai ro le dimissioni, e 
il re le accettò. » L'Estrema Sinistra, 
la Destra 0 parta delle tribune, applau­
discono. 

Si gridìi, sì gealìcola. Orispi è in piedi, 
impassibile, eoo lo braccia incrociate, li 
repubbiicano Z'ivattari urla: «Ora vo­
gliamo sentir,... » Ne nasce un tumulto 
enorme. Cavallotti, Ijarzilai ed altri de­
butati,'raccomanda"o la calma. 

Crìspi continua : « Il ministero rimane 
in carica fino alla nomina doi succes­
sori, per il mantenimento dell'ordine. » 
L'estrema Sinistra ioveisce contro Gri­
ppi. Villa scampanella, accenna a par­
lare. Ottenuta un po' di calma. Villa 
.jpropoue di aggiornare la Camera e di 

Lo svolglDi8É| della erisi 
[ L e v o c i c h e c o r r o n o . 

Soma 5 — Il Re ha ricevuto in se­
parate udienze Rudinl, Ricotti, Visconti-
Venosta 0 Bianohèri. lersera aveva con­
ferito con Fariiiì e Villa. 

L'Opinione crede ohe stasera stessa 
si darà a Rudinl l'incarico di comporre 
il nuovo Gabinetto. Dice che attorno a 
Di Rudip! si affollano molti desideri. 
Sonvi —i soggiunge •—'• almeno venti 
depalati che aspirano ai portafogli e 
moltissimi ai sottoportafogli. Bisogna. 
però anche tener conto del Senato, ove 
si destano legittime ambiaioni. L'ooor. 
Rudini'è necessitato quindi dì estemlero 
l'ampiezza del Gabinetto unendovi,Brìn 
e Zaoardelli, Però questa maggiore am 
piazza diminuirebbe la coesione del Ga­
binetto. Il nome del Ricotti,— continua 
VOpinione — sarebbe proposto da pa­
recchi senatori e da moltissimi deputati 
dell'antica maggiornuzi. 
. La nomina di Visoonti-Vonostu agli 

esteri aarebbe indicata da un gruppo di 
seoatorii ma sì osserva ohe il Visconti-
Venosta non è partigiano della triplice 
alleanza. 

Persona intima di casa Rudiol dava 
la seguente lista: Budini, presidenza e 

'interni ;i«ooa,-sottosegretario — Brin, 
marina; Betiolo sottosegretario — Bi-
ootli, guerra e interim degli esteri, per 
l'uoità d'azione, nella Colonia Eritrea 
— àianturco, giustizia' — Oavaiiofti, 
istruzione. 

Rudinì, .parlando ai . suoi amici, ha 
detto: — La prsoooupàzion^ sarA di 
crearmi un successore. 

E quindi convinzione dell'onur. Bu­
dini ohe il Ministero abbia poca durata. 

Naturalmente vi mando questa lista 
con riserva e per darvi completa la cro­
naca del periodo preparatorio che at­
traversiamo. 

•Il Re ha ricevuto alle ore 6 pom. 
Brln e quindi Perazzi. 

I disordini di ieri a Roma 
lerimattiiia-vérso la U due nanti-

naia cirèa'"di disoccupati stanziavano 
davanti a Montecitorio. Giunse la troppa, 
che fu flijchiata, e della quale si ruppero 
i .cordoni. Avvennero ooliutazioni e si 
fecero arresti. 

Più tardi si aggiunsero altri dimo­
stranti, e il chiassa continuò Suo alta 
sera. Si ruppero dei vetri agli uffloi 
della Tribuna e del Popolo romano, 
e si compararono dai rivenditóri molte 
copie della Capitale, ohe furono bru­
ciate. Anche sotto la casa Crispi furono 
lanciati dei sassi che ruppero alcuni cri­
stalli delle finestre. 

-In vìa Tritone vi furono tentativi di 
assalti ai negozii ohe orano ancora a-
perti. Accorse la truppa. 

Uno dei più facinorosi, incontratosi 
col prinoipe Odesoalchi, gli ha gettato 
io faccia qualche cosa d'immondo, im­
ponendogli di gridare viva Menelth! II 
prinoipe, soprafatto dal numero, non potè 
reagire, ma rispose risoluto che egli, i-
taliano, non si sentiva dì acclamare i 
nemici. 

NOTIZIE E DISPACCI 

La Germania aumenta la flotta. 
Berlino 6 — LaCoinmis.siouc 

del Rdchstag sul biliiucio ac­
cordò i fondi per la costrui'.ionc 
di due incrociatori di seconda 
classe,e di uu incrociatore di 
quarta classe. Ha concesso an­
che i primi fondi por parecchie 
torpediniere e per uno sta/^io-
nario a Costantinopoli. 

Bollettino della Borsa 
UOraS, A narso 1890. 

R « m i t i ri ) mano 8 mano. 
Ital. B '1, sontanli 87.90 BriiQ 

" fine mese . . 87.40 «IM 
Obbliffaaioni Asie Ecelas. 5 V« 8 0 . - 90.-Ì-' 

OhbtiKlaialonI 
Pemvio tnerìdinuali . . . ex . 301.— 301.— 

• 8 °/, Italiana ai . . . 288.— <80.— . 
Fondiaria Banca «'Italia 4 •/, 4 8 8 . - 4go.— 

- •• 'il 
• S'L Banco di Napoli 

Fanovia Udfnc-Pontebba . . , 

4I(B.— 498— - •• 'il 
• S'L Banco di Napoli 

Fanovia Udfnc-Pontebba . . , 

400.— 400.— - •• 'il 
• S'L Banco di Napoli 

Fanovia Udfnc-Pontebba . . , 
4«0. - 4 6 0 . -

Fondo Cassa RIip. Milano S<i, 613.— B l t - i . 
Praatito -̂'rovir.cii di Udina . . ICS!.— 103.— . 

.\n%onì 
7SS.- 788.— 
116.— 
H O . -

115.— 
•« Popola'a Friulana . . . . 

116.— 
H O . - UO. -.-

a Cooperativa Udinese . . 1 4 . - 84.-.. 
Cotoniflaio Udiueee ex Conp. , 1300.- l300.-r' 

2 8 S . - Z8S.— 
Soelatli 'tramvia di Udina . . . 0 0 . - eo.— 

» Vort, Meridionali. . . . «44 — 848.— 
« « Medlterranoe. . . 493. - 490.— 

l '^tubl ' e TAlntf^ 
11«.'/. 111.75. 
t8S.>/, 
I8.9& 

187.90, t8S.>/, 
I8.9& 37.19 

Anitria Banconote . . . • a s c ­ 284.-^ 
i l a — 
911.44 

117.— i l a — 
911.44 38.31] 

( l i t i <>( illaipsKoel 
Gbinsora Parigi aa ooaponi 7826 78.10 

Tendenia incerta 

,§Psco-a.a3r^ui9 
S e t e . 

Milano, 5 marzo 
Le giornate passano senza arrecare 

cambian^epti di sorta ed il commercio 
serico è ripiombato nella o:ilma -e nei-
l'apiikia ohe ebbìnio per parecchi,' mesi, 
dui novembre in poi. 

A questa calma, che vogliamo spe­
rare provviaorin, influisce molto le cose 
politioiifl ed in ispeoial modo le ansie 
ed 1 "dolori òàgiooaii dalla disfatta a-
frlcana, che lasciano trapelbr),;tanti 
morti a, si numerosi lutti. 

Per lira le trattative non riprendono, 
e salvo affari del tutt-j parziali e di 
poca importanza, il oomm3rcio - longue 
ed il mercato è privo di interesse. 

Oggi non vi sono ricerche serie ed 
importanti pioveaieuti dalU fabbrica; 
esistono solo piccole domande dai no­
stri compratori, ma o<m off-jrta tanto 
magre ohe par lo p,ù non arrivano a 
persudero il detentbi'e ad assoggettarsi 
alla vendita. 

( Dal SoW. 

L i s t i n o u n i c l a l e 
dei prezzi fatti sul marcato di Udine 

il 5 marao 1896 
Grani 

Fromenlo all'ett, da L. —.— a - .— 
Granoìiirco vacobloennoTo» da „ U.£0 a 12.60 

-'Oiallone • da „ —V—- a —-.— 

ANTONIO ANGELI gerente reaponaablle 

di Bicicletti 
delln pifeiiftiata Aibbrlca. 

Prinetti& Stucchi-Milano 
(tipo assoluto 98) 

preaao 

C. BURGHART.UDINE 
piazza della Staziona ferraviarla. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLE 80U0LB DI VIENKA 

MsMe m molti ami M U K Sieliflclcli 
YìsiteecQMtittoreSaUBll. ' 

Cdlne - Via del Monte, 12 - U d i n e 

Remi Oiallone nuovo 
Baatardose 
Segala 
Ono brillato 
SorgoroBBO 
Qinqnantino 

pini -

da , 
da • 
da I 

• da I 
- da I 
„ da 
" da • 

Lnplnl ~' al qnlnt. da 
- , . „ „ , • fdel piano • da -
^agiuoli J j y A j ^ ^ a. , 

Patata • da 
Oaitagne • • • 

Burro, formaggio 
Burro al Kg. da 
Bnrro del monto > da 
n . ( del monte « da 
Formaggio [/^lj, i„™ . da 
Uova alla dozzina » da 

aa.— a 28.— 

7 . - a l O . — 
1 8 . - a 16. -

2.25 
uova 

2 . - a 
0.— a —.— 
0.— a - . -
• 0 . _ a - . -
0.80 a 0.66 

Fichi 
Noipole 
Noci 
Peri 
Pesche 
Pomi 
Uva 

Capponi 

frutta I 
al qaintale da lire —.— a —,— ) 

DONO m i B I T O 
ai nostri Lettori 

Tatti coloro dei nostri lettori che rimet­
teranno gnest'avvlso tagliato aBiiemo ad 
ana loro fotogiafla o quella di nn mem­
bro dì loro famiglia od amico vivo o 
morto alla 

Unione Artistica Raffaello 
Via Oontatdo, 2, OENOVX-, 

rioeveranuo assolutamente gratis e franco 
an'iograndimonto raBSOmigliantlssimo al 
naturale (eiitema ìnalterfibile) clie forma 
nn quadro <iaxB7 di Valore indiacotibile. 

Questa special^ comLioasionc, lia per 
iscopo di-maggiormente diffonde^e-̂ i'-me-. 
ravigliOBi lavorl'dell'Onione ArtÌBt|ca,BBf-
faello glii univerBalmente^.'app^tutii'-

Per Io «posa d'loiballot'8pè4lilpi)oi>;j;e-
olamo 0 por il Passe-Parlputdotiai'^, 
l^antianmo che incornicia " l'ingrindi>', 
mento unire L. it. i.li' alla' {etOg ì̂ifia''-1 
ohe viene ritornata intatta. '^--'i - --' 

N B . , Spedendo L. it. 18,Bil, iavèM J 
di -6,70 li avrik la alraordin^ia dìmandone ' 
dì HO X 80 ohe oostltaltce on lavoro di 
assoluta imponenza. 

( 
la!— a —!-

Cappol 
OalUni 
Polli 
Polli d'India maachi 

„ femmine 
Anitre 
Oche 

« morte 

Pollame 
al Kg. da 

» da 
« da 

da 
da 
da 
da 
da 

O . - a 
1.16 a 
O . - a 
1-18 a 
1.35 a 
0.—a 
0 . - a 
O . - a 

0.— 
1.20 
0.— 
120 
1.80 
0.— 
0.— 
0.— 

Foraggi e oombuslibili 
dell'alta I. q, 

. U. 
della bassa 1. 

U. 
Medica 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone I. qaalltlh 
Carbone li. . 

alqutnt. da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0 — a 
0. 
0.—a 
0.-
0.-
0.— a 0.-
2 04 a 3.19 
1.79 a 1.89 
6.90 a 7.16 
8.40 a 7.— 

0 . -
0 . -
0 , -
0.— 
0.— 

Mìùm cagliale U w a inTGiizione 
Se fosse applicata, la ghigliottina sa-

sebba destinata a sparire — nei paesi 
ohe hanno il non invidiabiìe privilegio 
di possederla ancora — in un prossimo 
avvenire. 

La proposta è stata fatta all'jmpera-
tore Guglielmo li da un chimico tede­
sco. Il mezzo è semplicissimo: basta 
dell'acido carbonico applicato nei modo 
seguente. 

1 prozìi dei foraggi e combustibili aono fuori 
dazio. 

Cantina sociale di Strà: 
Il sottoscritto sì fa un dovere dì av­

visare la numerosa sua olientola d'avere 
ricevuto dalla premiata Cantina sociale 
il vino nuovo, qualità eccezionale, prezza 
conveniente e tipo sempre costante. 

Servizio a domicilio, recapito vendita 
a fiaschi Via Manin. 

Baldan Giuseppe 
Bappreientante per Udine 

e PnivineU. 

CON A CAPO 
il comm. C a r i o S a g U o k i e f madioo ;' 
di S. M. il'Re, ed i signori comm. L u i g i 
O l i i e r l c l f cavalier prof. R i c c a r d o '; 
l e t i , cavalier prof. P . V . D o n a t i , ^ 
cav. dott. C a c c l a l u i i i , eav, f^QL.Mt- -
M t ^ n a n l , cav.dott.G. ttulrico* in 
congrega, tatti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

1 TIPO DNICO SD ASSOLUTO 
•.«ACQUA CI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e 4 ' o r o . 
• e SS d i p l o m i d ' o n o r e e con m e > 
< d a g U a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
I sciontiUco internazionale Prodotti chimici 
I ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
! Concessionario,per lUtalia.-A. -V. Kaddo," 
i Udine. 
1 Si vende in tutte le drogherie a 
ì farmacie 

D'affittare 
anche subito la casa in Qiardiuo al a. 
15, anche per uso di esercizio. 

Per informazioni rivolgersi allo Sta­
bilimento Bardnsco in giardino. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli m ricevono esclusivamente presso VAm|n.i^isly^iz^p.e .<J?1 ^iowale in Udine 

Volete una pruv» inoonH'StBbilo della virtù o della superiorità 
doli* vera acqua 

GJlIINA-HiyNE 
E INQ»mg>R4l 

ohiedele ni vostro parrucchieio ohe ne usi pei vostri capelli e per 
la barba, s dopo podi» volto ««reto oonviiHi e cpntpnti. 

Basta i p r o v a r l a pe r a d o t t a r l a . 
Ciuar(inr««i dalle coiitraflfuKioni. 

Si vende tanto profumala ohe inodora in flaconi da L. . 5 0 e S 
ed in 'bottiglie grandi da L. 8 . 5 0 . 
Trovasi da tutti i Farmaoisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason ohtnaagllere, dal Frttallt Patrozii parradoMcri, 
P'ranceago Minislnl droghisi»,,da Angelo Fabrji {•rinncUta "-• A Mttuiago da 
0 BoitìifA «SWacfBI»' — A' Pórdotlono " "' - ' da Qlusappo Tsmai negosiaatd -

Spilimborgo da Eugenio., Orlandi e d»! Fratollu l»»i«e'-• 'A ffotaeiWi ,<!». (!Ìi*HK 
»riiiitì3l» - A pSlibVa'a» Arlatòilocoo 0 | 8 K g o t ó t ì . ; ^ ' ^ " ^ 
D.-posito generale da A . MlKOl to e C , Via Torino, 12, M i l a n o . 

Allo apedUlotl jJer pacHo'poalals agglumw«><»aVasimv>J0. 

IMffifla - 6 frolli mo l^agii^iio 
-nel *èro Mérffise'̂ t̂ a salate dei consumatori • 

ÒondafittM di falsificatori. 
l,i>i«CIMPi'0 PAGLIANO dtpur.l.vi) del sangue fu inventato d«t,Pro^.ffirilfoin(). 

PntjUano e soltanto igli*lilr''«H ««ci lUKdeiilina n?'posseggono il segreto edjhanno 11 
dintto. di. f.ibluicarlo e anjarciarlo. 

•Essendévi vari Pagliano .ed. altjhvte. Abusano del nome dando ad'intendMe 6h& OMÌ, 
filibricano il VcM> • »»tt«ìit(M^^"immì»hti, d e p u r a t i v o d o | «lanKne, aucsia 
Dilìo'Ginlarm Paaliano ii-Pii'ifm, 'i)fk''PinuiolfiiH 18, casa prapMd, sì crede in "doviro 
di snwscherare eSsl'fiilà|flC4tbi;i)'''V'ii!tftt^M riserva di far valere i suoi diritti fti 14 ' 
yìo libili, rei\d6 W ^ | | , fctto.ffi'e. | ;,J^ Civile iifjimmm^<><»m-m» 
l%fnbre 189^, la Corte, »-id'ABpeUo,,s(i,|!renJ8 oon Se(iten!aj28 Maria i l |98 , e ,r,ear,. 
ceilontissimn Corte di Cassf»»WW.'dl-Fin-niai con Sentenaa 28 Dicembre 18^3 ,• p<(ì il Tri­
bunale Civile .di iPiri>n«a!.con(«lt»fS«tìlB9ao'12-14 Aprile,,28-30 Aprilo e 24 Luglio 1894, 
baDni>'i,'tinferi])iito e stabilitoiohai'naMuM stivo la aàmé'u,. D l t t n £ i l r a lnWo l ' W . 
(tlli»4»dUia.di»tttOidt«fUbbcictlMie-VéKi«?*B lo SCIROPPO GAGLIANO, rmÌendù.i>cùA-

NeMiin'i)ltr,l'iDmfi'fllOf'hJ"la''noStfirp«a offrire, comi facciamo noi l l lECI MH.V 
(jlUl^jIldiii^qne potril provare di esisare il StteoeiiKure l e t l ^ ' l ì ^ a - U l V iP'Mt. 

nifllaia» i n v e n t o r » d e l l o S e M i p p a P a g l l u n o .depurut lToi 
« riiirk>eseatlvo„<|cfnS»>K"e- Ciò basta a sinoiillire lententlaci asstrxiaai dà fak' 
si/icatori, i quali pW.Cf t̂ò ?oii|i,Pssso,(jj,,fnts simijB otfprta e solo corcano, d'ingannino 
il Pubblico. , , 

€»H«Bio ft'«aiihoviAiM«r 
Arridi Partmit Arrif 

V .*i 

9 da Pordenone. 
%f4l: 

SA miin A WHÌUBSÌAI su rotnttik A UDINN 
0. 6.66 9.— 

%.• If. 
9.26 

D. 7.56 ».5B %.• If. U.OB 
0. lOAm IStu: 
1). n,o*i • w.O!» • mm ITUìJ 

leMO 

« • ^ ^ • ^ . , . • , • , 1 ^ ^ . , i£uiaL-, jsm. Bi m m A ponToen. SA POKTDOIl. A. tJDllO 
0. 7.67 9.57 M. e.4'2 9.oa 
M. IS.li 16.46 0. 18.S3 15.47 
0. 17;28 lS.ÌSi5j 
Coinslilaila* — Da ^Vo 

.M. 1 7 -
•tograaro par Vliii6t!a 

alle ora 10.12 e 19.63. Da VtKoiia arrivo alle 
on 13.16. 

DA OASAttA li! VtlLtIa. SÌ: 'BÌftutta A OMAKSA 
0. 9,20 
M.'..»irai 

Km.-
i6.as' • 

,,0. 8,— 8.40 0. 9,20 
M.'..»irai 

Km.-
i6.as' • 'M: 13:16 U>-

0. 18.40. 
APOIltOàB. 

9- I7,sa lti.10 
DlCASAlitiT APOIltOàB. BAÌ'OKTÓòa. ÀCASAKSA 
0. 6.6B< 8.34 0. 8.1#' a.— 
0. 9.23 10.07 0. 13.22 14.06 
0. .1»M. 19,47 0. 21.46 23.22 

.^"^• 'W' ' * f W W ' * » i < » ™ « ' 1 *SK1!» 
u. e.iti • f -C^, N.-- J-^¥ W38 
M. 9 . # •J..S • • m.~ìo.m lff32 
M.' 11.80 
0. 16.67 m< wm 13.— 

17.16 
M.19,4A, „„.2<Ì..Ĵ .„ ,.Q.. mm.. .<ffi-i» 

D)L nwm.. ftvamm- lOA n̂umnii Arupmi 
M ; 2.6&. r-s»... , 0 . . 8,26. 11.10 
0. 8,91 1.0,fl« q,- .9,.Tr 12,66 
M ; 16.42 19.B6 0. ie.4o VIM 
0.- 17 30 .ao.47 M. 20.45 , .fi»" 

aeRTei.1.1 
Il PITIECOH riunisoe lo virtù rioostituenti del purissimo olio dì fegaVa.di.mafluzzb, 

espressamente preparato per la Ditta Bortolli sul luogo defla pesca, â qoeJle jintitu-
bercolarl della Catra^mina, ohe vi è conteriuta ' al 5 per cento. Quindi esso s u r r i ^ < 
oon jmmenso vant^^io questi dua rimedi finora''usall ne)ta-.«ora dello malattioiiqoli 
Sjppfesso nominile. Il PitìRoor è facilmente asaimìlabìle o inalterabile. È ìns'lipèrtwfe • 

RICOSTITUENTE PER BAMBINI E MtìllTI 
IL PITIEGOR 

R a c l i l t l a m o 

S c r o f o l a 

D e n u t r i x l o n e 

C o n s u n z i o n e ^ 

TubercoloBl 
Ciaia»;rl e 
T o a s t c r o n i c h e 

e r a c i l l t a  

neiiòiéàìéa 

11 Pitiecor costa L. 8 alla botllgUa, più cenU 60 s« f»r postai 

IL milÉI^^Éii 

Grade 'Vi^ei 
a i paiatoi . 

GabimetHi MedicQ Mag^e^ifo 
La SonnainbéH AhnH 

D'Amico dà' coifsuHì per 
qualunque malattia'% do> 

I mando d'interessiipkiitico". 
lari, I signori, jche.desj.je.-
rano, i9onsû lM)f̂  per cor-, 
risponderiiia devono seri» 

tìrineipalisituoDii del ma e 
che soffrono, ée;p'er'Hlfenl«S*ò''ai-'affari, di­
chiarare 016 cbé.desidoMno sajnfrj, bd iùvié-
ranw L. 5 in lettera' raeoomantiatitaicar^ 
lina vafjllà al prof. Pielro (f JJBMCO, via Rimai 
a, piano seoon |o, BOLOGNA. 

OBASIO DILIJA' TBAlJti^ik A rÈ^ÌSià. 

Partangg ] 4X*:W-

d l f a c l w 
disesiibiie 

p e l i b a m b l n l 

S i g n o r e d e l i c a t e 
p e r sH^i i l là l l r . 

pe l v e c c h i 

Una bottiglia monstre (capacità tripla delle bottiglie da tre Un) L. 6.60, più oent.Bpse,fe£'posti 
Duo bottiglie monstres X, 12iB0 franche di porte, dai proprietari etctusiei co)(iì*i#J* A!^""'' 
TEIiLI e C, cKlinki-fttrmr-'-" ""— -•" '"'•'- ""••• "" 1 • ' fannaeistjj Milano, via Vaolo Frisi, S6. 

V e n d e s i I n t u t t e l e f a r i n a c l e . 

tre bottiglie L. 8,60 francJte di porto; 
. Hp^ .>'ì̂ 'ì»nì)'4'nB?ffS,"iW'''«n,|f|{i:a(,,, 

..fa îiitat «t-.pw lticidatBiiiLt»i!^io,iuniii 
lig'io. — Vendesi .presso l'ktìititì-' 

, mpfJC3zwpe,,dql, , 5, Rriup »..,ajl,,8)!etiq<.., 
di Cent. «» la Bottiglia. ' 

K0ÌIIMMI'IMIWIÉÌMMW'<-

P R I m A V E B I L. E Volete la Salute 3!» 

teriologiramente pura, alcalnia, ieg^jerménte 
We)IK>4Altl)<4HU8v.dìstouiL'Jiaatàg«iiai«l!e 
e buona pei sani, pei maiali, '. pei semi­
sani, li chiarissimo Prof, De Giovanni non 
esitò a • qnàliflbarla la migliore acqua da 
'mlfjelm^f: 
1^. *f^0 1» eatssft d i SO b a t t l c l i e 

^ l a n o o Nlaoern. 

» . H 1 8 

ladri Puerpere 
Convalescenti !!I 

Nplla sc'ììta di un li­
quore conciìiiite la bontà 

i 1 enetici effetti. 

Per rinvit^orìre i bambini, e per ripren­
der, la foian perdute usate il nuovo prò 
dotto l*ASTAiiiuiìi.«ciA pastina alimentare 
fabbricata coli' ormai celebre A c q w » W«" 
e e r a VmlArn. I sali di roagnosia di cui 
è ricca guasta ac^ni rendono la pasta rcsi,|. 
stenle alla cottura, quindi ' di facile d<j(ei« 
ationej raggiunge'ndo il doppia scopo di nli. 
trirft senza iilfaticare lo stomaco. 

(Seifttnle fijl gPomi)il SO« L, J.OO 
Si E' W I ' B C O M I> . — M 

è il preferito dai buon 
gustai e da tutti qnclli fflffllCHW^WgJ 
che amano la pr -pria sa- | P * ^ BIILABIO 
luto. L'ili. Prof. Senatore tfemmola scrivo : 
.« Ho sperimentato laigamente il Wcro 
Glrlnia 'nigjlerl che costituisce un' ottima 
preparazione per la cura delle diverse Clo~ 
rmemio. La sua tolleranza da parte dello 
stomaco rimpetto ad altre preparazioni da 
al C e r r o Clil nn B t s i e r l un'indiscuti-
bile superiorità ». 

I 4, A N O 

fib 

GBàRIME 
ìlATMniAIM'IPM'nB"'B •«»•» ai»pi»i™««e>>v«"«*e dovrebbe essere lo scopo di ogni am-
I V J i m u f l l j m j i n l l J malato• ma invece moltissimi sono coloro ohe affetti d» malattie 
segrete (Blennorpagie in genere) jipn .auardano ohe A far scomparire al più presto 1 appareiiz. 
'- ' - - . . • • . = • ° . 1 . .. . pjjj. jê Tjpre e radicalmente la enaff" »''" 'i^' 

quella della p r o l e ^ i»i»se(«^pi«. 
del male.che li tormenta, antichi distruggere per sei.TiprB e radicalmente la o«of(» one tua 

• • - - ed>a quella della p r o l e i.i»se»««p». Ciò sue 
LUIGI PORTA dell'Università di Pafl,)va, e della 

prodótto;félèr ciò Ire adoperano aslfingenti dannosiasinìi a « a l u t e p p o b r l * ed' 
de^e tut§ i giojni a quelli che ignorano l'esiatenia delle p i l l o l e del Prowasore LI] 
I i ^ , z | i > i | e HoTcda che costa l i r e ». ' 

Queste pflllale, che contano ormai trentadfie anntii di successo laconteslsto,' p?r le suo contìnm e periewe guarif îoui uegii 
scoli si recenti che cronici, sono, c?me lo attesta,-il valjintè dottor MB.i'«l«a| 1(1 Pfsa,,! unico e leto rìèoeétf che unicamente ali acqua 
sedativa,guariscano r a d l e a l r a c a t e dalle prodjtt^ m^ljitiio (Blénnorragie, catarri.uretrali, e restringimenti d'orina). SPEClBiICABB' 
UàM B4."Ì^VÌÌVf,f%.. Ogaì giijrap, visito m^diocw&rnrgiobe dalie 1 alle 3 pom;-Consulti anche per corrispondenza. 

per le suo continnp e perfette guarigioni degli 
S>,'.';.i«„ . «ô n riJn«A'n' nho unicamente allacona 

SI DIFFIDA 
ohe la sola Farmacia Ottavio Galleanì 4i Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
lino, N, 2, possiede la f e d e l e e m t • s l s * r a l e r l e e t l » | d ^ | « i . yWriPPW'*.Wf ff^ 
fossore LUIGI Pqgy^dtH'^fe i rHyj . ^ ^ m t 

Inviando vaglia postale di U r o a alla Farmacia A.ntoii l i i " r e a e * successore al ( j l a l l e^n l —.con j..aboratorio chimico 
Via Spadari, N. 15, Milano - si ricevono franchi nel Regno e'd all'asterò : Una scatola pillole del Professore ' i.«i«ffl Vnrm e nn 
ttacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul, modo di usarne. . , ,, 7 it-

RWi:NDlTOfo?^tejIldl«c, Fabris A., Comelli F., Filipipuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena: e o r U I « , C . tonetti 
0 Poniom f a r m « a v " W * i r t . | Farmacia C. Zanetti, G. Serra vallo t aSiira, i'armacia N. Androvio; T r e n t a , Ginpponi Carlo,, Briizi 
C, Santoni , ,Sp»l»tTO, Aljinovicj V e n e z i a , Biilner; P i a r n e , G. Prodntm, Jack^l F.; MUnno , f'ibiUmento C.:Eiiba,.\ia Mar­
sala, N. 3, 3 .sua Suocnrsalq Galleria VittoiHo Emanuele, N. 72, Casa A Marizom e Comp., Via Sala, IS. i6 ; B»u«»,Via Pietra, (N. ai* 
e in tatto ile prin9ipali Farn»fci? d?l Regno. " ^ 

o "•"" 

o 
Lafér» tipograflèi e . 

f ;ê ê «» i*i escfillSèpoo nella tipoi 
tornale a pre?;^' ^ %umt...kl»Mm 

Udine 1806 — Tip. Marco Bardusco 


